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DOMENICA 29 MARZO 2020 
Quinta di Quaresima 
 

 
 

PAROLE DI FIDUCIA, PASSI DI RISURREZIONE 
 

In questa Quinta Domenica di Quaresima, l’evangelista Giovanni ci racconta la 

risurrezione di Lazzaro e ci mette di fronte al mistero ultimo della nostra fede 

facendoci riflettere sulla sua autenticità: “Io sono la risurrezione e la vita: credi 

questo?” (cfr. Gv 11, 25-26). Di fronte a questa domanda che, se presa sul 

serio, ci spiazza, Marta ci offre un esempio di affidamento sincero a Gesù, non 

scontato, che fa i conti con un’umanità piena di sentimenti contrastanti e con 

tutta la fatica interiore di rielaborazione di fronte alla morte del fratello 

Lazzaro. E tuttavia giunge puntuale la risposta di Marta alle sollecitazioni di 

Gesù: “Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, Figlio di Dio, colui che viene 

nel mondo”. La certezza della risurrezione e della vita eterna cambiano tutta 

la prospettiva della nostra esistenza che trova finalmente il senso ultimo: 

vivere per ritrovare il Padre nella vita eterna. Chiediamo al Signore il dono di 

una fede ardente: solo così riusciremo a rendere autentico ogni aspetto della 

nostra vita e a sentire il profumo di 

Cristo in ogni nostro gesto quotidiano. 

E se siamo ancora chiusi in un sepolcro 

buio, senza prospettive per il futuro, 

proviamo a fermarci un istante e 

metterci in ascolto della voce di Gesù: 

ancora egli ripete anche a noi: “Vieni 

fuori!”. E fidandoci, magari, potranno 

perfino iniziare passi di risurrezione. 



Intenzioni delle Sante Messe 

Settimana dal 29 marzo al 5 aprile 2020 
 
 

COLFOSCO 
Domenica 29 
V di Quaresima 

 per le coppie di sposi che ricordano il loro anniversario 
di matrimonio nel mese di marzo 

Mercoledì 1°  def. Giovanni Chiesurin 

Sabato 4  def. Denis Cattelan; deff. Mario, Severino, Clara e 
Agostino Dalle Crode e Rina Ceneda; def. Matteo 
Moretton 

Domenica 5 
Le Palme 

 def. Tecla Montesel e Giuseppe Cenedese; deff. Vito e 
Maria Vazzoler; deff. Alessandro, Elisa e Giovanna 
Rigato; deff. Francesco e Cesarina Pasqualotto 

 

CREVADA 
Domenica 29 
V di Quaresima 

  

Domenica 5 
Le Palme 

  

 

PONTE DELLA PRIULA 
Domenica 29 
V di Quaresima 

 per Èlia e familiari, in ringraziamento; per tutti gli 
operatori sanitari; def. Gina Barro (ann.) e Silvio 
Perencin; 50° anniv. di matrimonio di Giuliana e Lino 

Martedì 31  def. Firmino Bisson (ann.); def. Enrico Cavazzini e 
genitori 

Venerdì 3  per i miei nipoti; per Veronica e Gianmarco e genitori 

Domenica 5 
Le Palme 

 def. Elsa Biscaro; def. Gino Munerotto e familiari; def. 
Pasquale Bortoluzzi 

 

SUSEGANA 
Domenica 29 
V di Quaresima 

 deff. Bruno e Letizia Danieli; deff. Eugenio Carobolante 
e Anna e per le anime dimenticate; deff. Gianni Foltran 
(ann.), Bruno e Lara 

Lunedì 30  deff. Antonio e Romilda Sossai 



Giovedì 2  def. Lino Sala (ann.) e Noemi 

Sabato 4  def. Graziano Zanchetta; def. Rosa Favalessa Dal 
Castello; def. Pietro Bressan; deff. Giordano Perencin e 
Stella Zanardo; deff. Gemma Miotto (ann.), Luigi e 
Gian Paolo Spadetto 

Domenica 5 
Le Palme 

 deff. Anna Zambon e Paolo Zara 

 
 

AVVISI SETTIMANALI 
 

• TUTTE LE ATTIVITÀ PASTORALI E LE CELEBRAZIONI LITURGICHE SONO 
SOSPESE. 
Le Ss. Messe vengono comunque celebrate personalmente dai sacerdoti 
ricordando le intenzioni indicate dai fedeli. 
I fedeli sono invitati a vivere in casa dei momenti di preghiera, 
specialmente la domenica, anche attraverso i sussidi predisposti. 
Come tutto lascia intendere, con molta probabilità le celebrazioni 
resteranno sospese anche durante la Settimana Santa e nei giorni a 
seguire. Stiamo pertanto pensando a un piccolo sussidio da mettere a 
disposizione delle famiglie per vivere dei momenti di preghiera in casa, 
specialmente nel Triduo Pasquale. Sarà comunque possibile seguire le 
liturgie del Triduo celebrate dai sacerdoti “a porte chiuse” tramite i mezzi di 
comunicazione social (pagina UP Susegana in Facebook e YouTube). 
Si ricorda inoltre che tramite i canali nazionali, e specialmente TV2000, è 
possibile seguire le celebrazioni presiedute da papa Francesco. Infine, nel 
sito www.latendatv.it nella sezione “live streaming” è possibile seguire le 
celebrazioni presiedute dal nostro vescovo Corrado a Vittorio Veneto. 
 

 
La tessera del “puzzle quaresimale” di questa settimana 

QUINTA DOMENICA: Vita nuova 

 

 
    

  

 
 
 



 

IL TESTO DEL VANGELO 
per la preghiera personale e in famiglia: 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, 
colui che tu ami è malato». All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non 
porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio 
di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando 
sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse 
ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, trovò 
Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: 
«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora 
so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: 
«Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione 
dell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in 
me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. 
Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio 
di Dio, colui che viene nel mondo». Gesù si commosse profondamente e, 
molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo 
amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non 
poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta 
commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa 
era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le 

disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero 
dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie 
perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l'ho detto 
per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto 
questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le 
mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, 
alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 
 

 
Da questa domenica ritorna l’orario legale: alle 2.00 lancette avanti di un’ora! 


